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Economia/i

Il declino bussa
alla porta

del neoliberismo

LAURA PENNACCHI

L
a proposta di Maurizio
Landini di un progetto
condiviso da governo.

sindacati e imprese, perché
il paese non "si sbricioli sot-
to i colpi della deindustrializ
zazione", scaturisce dai pro-
blemi economici e sociali.

—segue apagina 15—

Il declino industriale bussa
alla porta degli attori del neoliberismo

—segue dalla. prima --

Riassumibili nella persi-
stente disoccupazione correla-
ta alla caduta degli investimen-
ti, in particolare in ricerca e in
innovazione, e nel declino di
lungo periodo della produttivi-
tà. Tuttavia, essa è traguardata
sulla portata delle straordina-
rie trasformazioni che stanno
avvenendo nel mondo: innova-
zione incontrollata, indeboli-
mento degli investimenti e del
commercio mondiale, enor-
me espansione del debito pri-
vato, disconnessione tra i rial-
zi di mercati azionari sempre
molto turbolenti e le prospetti-
ve dell'economia reale, diver-
genza tra tassi di interesse tra
le maggiori economie, accu-
mulo di bolle.

Per questo il baricentro del-
la proposta ciel segretario gene-
rale della Cgil è la connessione
tra questioni del lavoro e della
sua qualità, nuovo modello di
sviluppo ecologicamente so-
stenibile, democrazia econo-
mica. D'altronde, in questi me-
si in tale materia vi sono state
sortite abbastanza sorprenden-
ti: dal manifesto dell'America 's
Business Roundtcable (associazio-
ne dei Ceo delle più grandi e
potenti corporations america-

ne) proclamante l'abbandono
della teoria della shareholdeas
value (il primato della massi-
mizzazione del valore per l'a-
zionista, cardine del neoliberi-
smo), all'annunzio del Finan-
dal Times che per il capitalismo
è ormai il Time for a reset.

Si può e si deve nutrire scet-
ticismo sulla (tardiva) acquisi-
zione cli consapevolezza da
parte di simili attori, come fan-
no Joe Stiglitz e Katharina Pi-
stor. Ma è indubbio che oggi
un rinnovato interesse per il
capitalismo è veicolato dal te-
ma del futuro della democra-
zia. Anche perché la resilienza
del neoliberismo, oltre ad esse-
re dannosa in sé, è troppo do-
vuta alla sua combinazione
spuria con populismi sovrani-
sti di diversa natura,

Proprio quando le istan-
ze democratiche sono sotto
stress, esigenze democratiche
si pongono con più forza in am-
biti estesi. Così il ragionamen-
to si allarga alla democrazia
economica, alla partecipazio-
ne dei lavoratori alle decisioni
di impresa, ai vari tipi di impre-
sa che possono essere immagi-
nati. Mentre dilagano il lavoro
atipico e la precarietà, non è
male che anche tra le forze im-
prenditoriali cresca la consape-
volezza che le dinamiche di fi-
nanziarizzazione hanno tra-

sformato il ruolo del manager
da attore contemperante i vari
interessi in gioco, in agente
del capitale finanziario. I catti-
vi risultati della nefasta affer-
mazione del primato della go-
vernante sul government ci indu-
cono a interrogarci radical-
mente su istituzioni, sfera pub-
blica, statualità.

In questione è anche la codi-
ficazione che la legge compie
del capitale e del dritto di pro-
prietà. La economia neoclassi-
ca main stream ignora il potere
della codificazione legale. Ma
se il capitale è la proprietà lega-
le a cui è assegnato un valore
monetario nell'aspettativa di
futuri rendimenti monetari,
Katharina Pistor ci ricorda
che, mentre anticamente la
terra poteva generare rendi-
menti anche in assenza di codi-
ficazione legale, oggi gli stru-
menti finanziari e i diritti di
proprietà intellettuale esisto-
no solo nella legge. La codifica-
zione che la legge fa del capita-
le (mediante contratti, diritti
di proprietà, collaterale, trust,
legislazione sui fallimenti e
sulla bancarotta, ecc.) trasfor-
ma ogni asset in capitale, con
cui la volontà dello Stato (che
ha smantellato i preesistenti
privilegi feudali) conferisce
nuovi privilegi legali, i quali si
risolvono in altrettanti decisi-

vi attributi del capitale quali
"priorità", "durabilità", con-
vertibilità". .

Nella stessa proprietà pri-
vata è rintracciabile una evo-
luzione che, rispetto alla no-
zione classica di assoluta non
interferenza su una piccola
sfera di libertà di scelta, la
configura come boundle of
rights che include anche re-
sponsabilità, doveri fiduciari
multipli, diversi gradi di par-
tecipazione, diritto di acces-
so al surplus sociale e così
via. Inoltre, la contestazione
della tesi di una ineluttabile
"convergenza" verso un uni-
co modello neoliberistico di
capitalismo e l'apprezzamen-
to della tesi di una pluralità
di "tipi di capitalismo" (alcu-
ni "buoni", altri "cattivi", co-
me direbbe Baumol) possono
associarsi a un ritorno di inda-
gine connesso all'osservazio-
ne delle nuove tecnologie, a.
come esse influiscano sui di-
ritti di proprietà e sull'estra-
zione predatoria di nuove
rendite.

Le nuove tecnologie racchiu-
dono anche forti istanze coope-
rative, nella direzione della
creazione di sistemi produttivi
in grado di autoprogettarsi e
autoregolarsi, che, anziché la-
sciate al solo capitalismo, pos-
sono essere utilizzati da lavora-
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tori intenzionati alla "copro-
gettazione" in disegni alterna-
tivi. Ma qui ciò che balza in evi-
denza è la profondità della tra-
sformazione a cui aspirare e,
di conseguenza, la possibilità

di una direzione dell'innova-
zione verso una simile trasfor-
mazione e la qualità dell'opera-
tore pubblico e delle istituzio-
ni democratiche in grado di
operare in tal senso.

La costruzione della cornice

Un'opera di Renato Mambor

progettuale necessaria non
può non essere molto ambizio-
sa, perché c'è bisogno di sotto-
porre a critica sia la "razionali-
tà politica" dell'innovazione,
sia la sua "razionalità scientifi.-

ca", in particolare la 'razionali-
tà dell'algoritmo", con la sua.
pretesa di corrispondere a una
naturalizzazione oggettiva vol-
ta a trasformare tutti i fenome-
ni in stati di necessità chiusi al-
lo spazio dell'alternativa,

ll cicúio in: ius¢'slefiva
nlla ppnadexá Ami del ncoGbmismn
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